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08.30-09.00	 Registrazione dei partecipanti
09.00-09.30	 Saluti
	 Carlo Favaretti, direttore generale Az. 

Ospedaliero universitaria SMM Udine, 
Coordinatore nazionale Reti HPH

	 Giorgio Ros, direttore generale ASS n. 4 
Medio Friuli 

	 Enio Decorte, assessore all’Ambiente 
Provincia Udine

	 Giuseppe Napoli, presidente Federsanità 
ANCI FVG

	 Carmela Sidoti, direttore reg. INAIL FVG
	 Maurizio Rocco, presidente Ordine dei 

Medici, Udine
	 Lodovico Nevio Puntin, segretario gene-

rale AICCRE FVG
	 Giorgio Venier Romano, presidente III 

Comm. regionale FVG Sanità
	 Paolo Tomatis, presidente EARA onlus
	 Presiede:
	 Roberto Ferri, direttore Area prevenzione 

e promozione Salute, Direzione centrale 
salute FVG

09.30-09.50	 Relazione introduttiva
	 Dalla L.R. 22/2001 ad oggi: un bilancio di 

luci ed ombre
	 Umberto Laureni, ass. Ambiente Comu-

ne di Trieste, già Presidente Commssione 
regionale Amianto FVG

	 Interventi
09.50-10.10	 Indagine per stimare l’incidenza relativa di 

mesotelioma e cancro del polmone nella 
Regione FVG

	 Fabio Barbone, dir. Cattedra di Igiene 
Epidemiologia Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia Università degli Studi di Udine

10.10-10.30	 La prevenzione secondaria negli esposti 
all’amianto: cosa ci ha insegnato lo studio 
ATOM 002”

	 Gianpiero Fasola e Alessandro Follador,
	 Dip. Oncologia Azienda Ospedaliera Uni-

versitaria S.M.M. di Udine
10.30-10.50	 “Mappatura delle zone del territorio del 

Friuli Venezia Giulia con presenza di 
amianto. L’attivitá di ARPA FVG”

	 Glauco Spanghero Dip. tecnico scientifi-
co Grandi Rischi Arpa FVG

10.50-11.10	 D.Lgs 81/08: novità e pratiche operative
	 Tullio Poian,
	 Dip. Prevenzione ASS N. 4 Medio Friuli

11.10-11.30	 Utilizzo di sistemi informativi territoriali per 
il monitoraggio e la tracciabilità dell’amian-
to stoccato e non

	 Paolo Bonivento, vicepresidente CBM, 
Area Science Park Trieste

11.30-11. 45	 Coffee break

11.45-12.00	 Possibilità future: tecniche di inertizzazio-
ne termica dell’amianto.

	 Renzo Simoni, Dip. Prevenzione ASS n. 1 
Triestina, rappresentante Commissione 
regionale amianto FVG

	 Il caso Friuli Venezia Giulia: la provincia 
di Udine

	 Presiede:
	 Giorgio Brianti, direttore Dip. di Preven-

zione ASS n. 4 Medio Friuli

12.00-13.00	 Buone pratiche dei Comuni della provincia 
di Udine e contributi ai soggetti pubblici e 
privati per le conseguenti bonifiche

	 Interventi programmati dei sindaci: Udine, 
Furio Honsell; Tavagnacco, Mario Pez-
zetta e Ruda, Palmina Mian

	 Rischi ambientali in Friuli Venezia Giulia”
	 Gustavo Mazzi, presidente ISDE PN

13.00-13.30	 Dibattito e conclusioni

	 *  *  *
13.30-14.30	 Pranzo a buffet

	 Tavola rotonda (*) (lingue: Italiano e Inglese)
14.30-17.30	 La ricerca medica sui mesoteliomi: coordina-

mento possibile per un “progetto” comune?
	 Moderatore: Roberto Fonda
	 Partecipano, oltre a membri del Comitato 

scientifico EARA onlus, esperti italiani 
ed esteri.

17.30-18.00	 Discussione finale e redazione del docu-
mento conclusivo “Carta di Udine”

	 *  *  *

PRESENTAZIONE

A distanza di due anni (Trieste, 13 febbraio 2010) 
si terrà a Udine la II edizione del convegno “Amianto, lo 
stato dell’arte” con l’obiettivo, oltre che di aggiornare la 
situazione inerente la ricerca medica sulle malattie asbe-
sto correlate (in aumento e tutt’ora senza diagnosi preco-
ce e cure), anche di approfondire le migliori azioni per la 
prevenzione primaria, ovvero la bonifica dell’amianto nei 
siti inquinati. È questa una finalità molto impegnativa che 
(troppo) spesso scoraggia sia il pubblico che il privato, 
eppure, si tratta di una strategia che contribuirà a risolve-
re il problema amianto per il futuro. A tale fine valgano di 
esempio le “buone pratiche” che pubblico e privato hanno 
attuato in questi ultimi anni, a partire dagli Enti locali che 
però non possono certo essere lasciati soli. Vi sono, infat-
ti, problemi – a monte e a valle – che necessitano di una 
strategia e quindi di coordinamento e mezzi adeguati. Di 
tutto questo, anche grazie alla spinta di EARA onlus – per 
una corretta informazione – si sono fatti carico, ormai da 
tempo, la Regione Friuli Venezia Giulia, tramite gli as-
sessorati alla Salute, Volontariato e alle Politiche comu-
nitarie, Federsanità ANCI FVG, AICCRE FVG, Province 
e Comuni. EARA onlus è nata come ente di dimensione 
transnazionale, nell’ambito della macro area socio-sani-
taria ed ambientale che comprende il Veneto, la Slovenia 
e le Contee croate adriatica e montana, oltre al Friuli Ve-
nezia Giulia. Una regione che ha saputo coniugare “buo-
ne prassi” e “ricerca” in termini di eccellenza ampiamente 
riconosciute. Attualmente, vi è l’impegno per accedere 
ai fondi FERS anche per trasferire le buone prassi, ul-
teriormente migliorate, nell’intera macro area. L’amianto 
(l’inquinamento), infatti, non conosce “confini”. E proprio 
per evitare il rischio delle catastrofi derivanti dal suo uso 
sconsiderato che ancora oggi miete vittime, EARA onlus 
svolge la sua attività – come recita lo statuto – non di-
menticando gli “altri” rischi ambientali.

Ringraziamo, pertanto, tutti i clinici, ricercatori ed ope-
ratori dei sistemi sanitario e ambientale, nonché gli ammi-
nistratori locali e i dirigenti di Regione, Enti locali e SSR 
che sostengono con grande professionalità questa stra-
tegia multidisciplinare e interistituzionale. Sinergia in “rete 
dialogica” apprezzata in Italia e nelle Regioni contermini.

Roberto Fonda 
(Comunicazione EARA onlus)

programma

(*)	 La “Tavola Rotonda” vuole essere un percorso virtuoso quale “incontro e 
scambio di saperi” al fine di orientare e tracciare, nello spirito del titolo, il 
“coordinamento possibile” e l’eventuale – auspicabile – “progetto” comune.


